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Marco Zandonà-ANCE SCONTO IN FATTURA E CESSIONE DEL CREDITO - DIFFERENZE E FUNZIONAMENTO

Il Superbonus al 110% vale 6 miliardi di lavori

Il nuovo incentivo vale 6 miliardi di lavori e avrà un effetto totale sull’economia di 21 miliardi e 100mila 
posti di lavoro

L’impatto tiene conto anche delle novità in tema di cessione del credito e sconto in fattura 

La stima tiene conto dell’effetto delle altre nuove norme messe a punto dal Governo, in particolare 
quella che prevede la possibilità generalizzata della cessione del credito da parte delle famiglie alle 

banche o anche alle imprese realizzatrici

Il beneficio avrà un impatto positivo anche per lavori diversi dalla riqualificazione energetica
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PROPOSTE DI MODIFICA

PROROGA AL 2023 DEI BONUS POTENZIATI AL 110%
Estendere al 31 dicembre 2023 (anziché al 31 dicembre 2021) la possibilità di fruire del Superbonus al 110%

ESTENSIONE DEI BONUS POTENZIATI AL 110% AI FABBRICATI POSSEDUTI DALLE IMPRESE
Consentire l’applicabilità dei bonus potenziati al 110% anche alle imprese che eseguono lavori agevolati su immobili di loro
proprietà

BONUS POTENZIATI AL 110% - DEFINIZIONE DI CONDOMINIO
Precisare che il Superbonus al 110% è riconosciuto ai condomìni anche se il fabbricato è posseduto da un unico proprietario o da
più soggetti, ed è composto da diverse unità immobiliari distintamente accatastate con “parti comuni”

BONUS POTENZIATI AL 110% - ELIMINAZIONE DELLA PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE
Ammettere il Superbonus a prescindere dalla destinazione d’uso residenziale:
- del fabbricato, in caso di lavori «trainanti» effettuati sul condominio
- della singola unità compresa nel condominio, in caso di interventi «trainati»
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PROFILI DA CHIARIRE CON L’AGENZIA DELLE ENTRATE

Rivedere il concetto di “condominio” ai fini dell’accesso ai Superbonus
Rivedere la definizione di condominio fornita nella Circolare dell’Agenzia delle Entrate 24/E/2020, che configura il
condominio solo in presenza di una pluralità di proprietari delle diverse unità immobiliari che compongono l’edificio
(cd. criterio civilistico)

Eliminare il vincolo della “prevalente destinazione residenziale” dei fabbricati ammessi ai Superbonus
Rivedere quanto precisato dalla CM 24/E/2020 in merito al fatto che i bonus potenziati al 110% devono riguardare

gli edifici a “prevalente destinazione abitativa” . L’interpretazione supera il dato normativo

Interventi “trainati”: rimuovere il vincolo della destinazione residenziale delle unità all’interno di condomini
Rivedere quanto precisato dalla CM 24/E/2020 in merito al fatto che gli interventi “trainati” riguardanti singole 
unità all’interno dei condomini sono agevolati al 110% solo se hanno destinazione residenziale
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Riferimenti normativi
• Art. 119 e 121 della Legge 77/2020 di conv. con modifiche del DL «Rilancio» (DL 34/2020)
• Art. 10 del DL 76/2020 Decreto «Semplificazioni» (DDL 1886/S) 
• Artt. 63 e 80 del DL 104/2020 Decreto «Agosto» (DDL 1925/S

Provvedimenti attuativi
• MISE DM «efficienza energetica» 6 agosto 2020
• MISE DM «Asseverazioni»  agosto 2020
• MIT DM 6 agosto 2020 di  modifica al D.M. 28 febbraio 2017, n. 58 Modalità di attestazione dell’efficacia degli interventi realizzati

Documenti di prassi su Superbonus– Agenzia delle Entrate 
• CM 24/E dell’8 agosto 2020
• Provvedimento n. 283847 dell’8 agosto 2020

Documenti di prassi su Bonus in generale – Agenzia delle Entrate 
• RM  n. 34 del 25 giugno 2020
• Risposta  n.195 e n.196 del 30 giugno 2020
• Risposta n.281 del 27 agosto 2020
• Risposta n.244 del 5 agosto 2020
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ECOBONUS

DM ASSEVERAZIONI - MISE 3 agosto 2020

• elementi essenziali dell’Asseverazione
• modalità di compilazione e invio all’ENEA

DM EFFICIENZA ENERGETICA- DM MISE 6 AGOSTO 2020

•requisiti tecnici degli interventi
•modalità di attestazione del miglioramento di 2 classi energetiche
• i massimali di costo per singola tipologia di intervento
• le procedure e le modalità di controlli a campione eseguiti dall’Enea

SISMABONUS

DM MIT 6 agosto 2020 - modifica al DM 28 febbraio 2017, n. 58

•aggiunge 3 modelli di asseverazione (1xSAL, 1xfine lavori,
un’attestazione del collaudatore )

•sostituisce l’allegato B per la classificazione sismica
aggiungendo il riferimento a: Polizza assicurativa e attestazione
della congruità dei costi

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI
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COME MASSIMIZZARE IL VANTAGGIO DEI BONUS AL 110%?

IPOTESI 1
Utilizzo diretto a scomputo delle imposte sul reddito suddividendo il beneficio in 5 quote annuali

IPOTESI 2
Utilizzo indiretto, attraverso la cessione del corrispondente credito d’imposta a favore di altri soggetti, comprese le banche e gli
intermediari finanziari. La quota di credito non utilizzata nell’anno non può essere fruita negli anni successivi né chiesta a
rimborso

IPOTESI 3
Sconto sul corrispettivo dei lavori (fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso) che viene recuperato sotto forma di
credito di imposta pari alla detrazione, dall’impresa esecutrice in 5 quote e con possibilità di cessione ad altri soggetti incluse
banche e intermediari finanziari. La quota di credito non utilizzata nell’anno non può essere fruita negli anni successivi né chiesta
a rimborso
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Vengono ampliati l’ambito oggettivo e soggettivo di cessione del credito e sconto in 
fattura

Spese sostenute nel 2020-2021

Interventi per cui è possibile optare 
per cessione o sconto

• da Ecobonus
• da Sismabonus
• da Bonus facciate

• da Bonus Edilizia (lavori edili)
• impianti fotovoltaici e colonnine per la ricarica dei 

veicoli elettrici

Il credito può essere ceduto

• ai fornitori di beni e servizi
• ad altri soggetti (persone fisiche, esercenti lavoro 

autonomo, impresa, società ed enti)
• banche e agli intermediari
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In che momento esercitare l’opzione per lo sconto o per la cessione?
Provv. 283847 8 agosto 2020

• Cessione e sconto sono possibili ad ogni SAL in relazione alla singola fattura emessa

• In caso di interventi agevolati con Superbonus i SAL non possono essere più di 2 per ogni intervento e ciascun
SAL deve riferirsi almeno al 30% dell’intervento

• L’opzione può essere esercitata anche per le rate residue non fruite delle detrazioni inerenti spese sostenute
nel 2020 e nel 2021. (Es. Chi ha sostenuto la spesa nel 2020 può fruire di 2 rate nella dichiarazione dei redditi,
cedendo il credito delle restanti)
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Requisiti per accedere all’opzione: Asseverazione e Congruità
Provv. 283847 8 agosto 2020

• per l’Ecobonus serve l’asseverazione di tecnici abilitati che attesti il rispetto dei requisiti e la congruità delle
spese (invio di copia all’ENEA)

• per Sismabonus serve l’asseverazione già prevista che dovrà attestare anche la corrispondente congruità delle
spese sostenute in relazione agli interventi agevolati

• L’asseverazione può essere rilasciata al termine dei lavori o ad ogni SAL

È necessario il visto di conformità che attestI la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione 
rilasciato da dottori commercialisti, ragionieri, periti commerciali e consulenti del lavoro e dai responsabili 
dell’assistenza fiscale dei CAF. Questi soggetti devono verificare la sussistenza  delle asseverazioni richieste

10

Marco Zandonà-ANCE SCONTO IN FATTURA E CESSIONE DEL CREDITO - DIFFERENZE E FUNZIONAMENTO



Ammontare della detrazione, dello sconto, del credito
Provv. 283847 8 agosto 2020

LA DETRAZIONE

• viene calcolata sulle spese complessivamente sostenute nel periodo di imposta comprensive dell’importo non corrisposto al
fornitore in caso di sconto

• si applica sul totale della fattura, al lordo del pagamento dell’IVA
• in caso di più fornitori per lo stesso intervento la detrazione è commisurata all’importo complessivo delle spese sostenute verso

ciascuno

IL CONTRIBUTO

• ricevuto dal beneficiario della detrazione che opta per lo sconto, può essere pari, al massimo, al corrispettivo dei lavori (vedi slide
successiva)

IL CREDITO DI IMPOSTA

• ricevuto dal fornitore che pratica lo sconto è pari alla detrazione

IL CREDITO DI IMPOSTA CEDUTO

• in caso di opzione per la cessione del credito, è pari alla detrazione spettante
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…IN CASO DI SCONTO…

Importo dei lavori 
€ 30.000

il fornitore applica lo sconto per l’intero ammontare del
corrispettivo - il beneficiario non pagherà nulla, mentre il
fornitore maturerà un credito di imposta pari a € 33.000
(110% di 30.000 euro)

il fornitore applica uno sconto parziale pari a € 10.000 - il
beneficiario pagherà € 20.000 e potrà detrarre o cedere €
22.000 (110% di 20.000), mentre il fornitore maturerà un
credito di imposta pari a € 11.000 (110% di 10.000 euro)
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SCONTO IN FATTURA UN ESEMPIO DI CALCOLO  al lordo dell’IVA

Sconto praticato = € 33.000
Importo dell’intervento = € 30.000 + IVA 10% = 33.000
Sconto per l’intero importo = € 33.000

Detrazione spettante: 110% di € 33.000 = € 36.300

L’IMPRESA
fattura l’intero corrispettivo di € 30.000+IVA10% indicando
espressamente l’importo dello sconto esattamente pari al
corrispettivo + IVA (€ 33.000) ai sensi dell’art.121 del DL 34/2020
recupera l’importo pari alla detrazione (€ 36.300) usufruendo di un
credito d’imposta che, alternativamente:
• utilizzerà, in 5 anni, per il versamento dei tributi e contributi

dovuti
• cederà ad altri soggetti ivi incluse banche e intermediari

finanziari

Il COMMITTENTE
NON DEVE PAGARE NULLA

L’IMPRESA dovrà versare 3000 euro di IVA che recupererà:
• in caso di utilizzo diretto, tramite compensazione con altre

imposte o contributi (dato che il credito di imposta include
anche l’IVA)

• in caso di cessione del credito di imposta, dall’importo ricevuto
dal cessionario (dato che il credito ceduto comprende anche
l’IVA)
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Modalità di esercizio dell’opzione per la cessione o sconto
Provv. 283847 8 agosto 2020

L’opzione va inviata in via telematica all’Agenzia delle Entrate, tramite la «comunicazione» approvata dal provv. dell’8 agosto 2020:

• a partire dal 15 ottobre 2020

• entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese

• entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del termine per presentare la dichiarazione dei redditi, in caso di esercizio dell’opzione
per le rate residue non fruite

• per gli interventi da Ecobonus al 110% la «comunicazione» va inviata dopo il 5° giorno successivo al rilascio da parte dell’ENEA
della ricevuta di avvenuta trasmissione dell’asseverazione

Senza comunicazione 
l’opzione è inefficace

Entro 5 giorni dall’invio della «comunicazione», l’AdE rilascia una ricevuta che attesta la presa in
carico o lo scarto con motivazioni. La ricevuta compare nell’area riservata del sito di chi l’ha
trasmessa e può essere annullata o sostituita entro il 5° giorno del mese successivo a quello di invio.
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Modalità di esercizio dell’opzione in caso di Ecobonus al 110%

TECNICO ABILITATO
Invia l’asseverazione all’Enea

ENEA
Verifica la documentazione e rilascia la ricevuta di trasmissione con codice identificativo

INTERMEDIARIO ABILITATO
Rilascia il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta i presupposti della detrazione

IL BENEFICIARIO (O L’INTERMEDIARIO ABILITATO O L’AMMINISTRATORE)
Invia all’AdE la comunicazione per l’opzione di cessione o sconto, dal 5° giorno lavorativo successivo al rilascio della ricevuta dell’Enea

L’ADE
rilascia una ricevuta che attesta la presa in carico o lo scarto, entro 5 giorni dall’invio della «comunicazione» e a partire dal g. 10 del 

mese successivo rende disponibile il credito nel cassetto fiscale del cessionario
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Modalità di esercizio dell’opzione in caso di Sismabonus al 110%

TECNICO ABILITATO

Assevera gli interventi e la congruità dei costi e attribuisce il codice identificativo

INTERMEDIARIO CHE APPONE IL VISTO DI CONFORMITÀ

Verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dal tecnico abilitato

IL BENEFICIARIO (O L’INTERMEDIARIO ABILITATO O L’AMMINISTRATORE)

Invia all’AdE la comunicazione per l’opzione di cessione o sconto

L’ADE

rilascia una ricevuta che attesta la presa in carico o lo scarto, entro 5 giorni dall’invio della «comunicazione» e a partire
dal g. 10 del mese successivo rende disponibile il credito nel cassetto fiscale del cessionario
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Modalità di esercizio dell’opzione
Provv. 283847 8 agosto 2020

Chi invia la comunicazione?

lavori su singole unità La «comunicazione» è inviata direttamente dal beneficiario o tramite un intermediario.
Se i lavori accedono al Superbonus la «comunicazione» deve farla chi rilascia il visto di conformità

interventi condominiali La a «comunicazione» è inviata dall’amministratore, direttamente o tramite un
intermediario, o dal soggetto che rilascia il visto di conformità. L’invio da parte di quest’ultimo è obbligatorio se
l’opzione è esercitata per le rate residue non fruite delle detrazioni. In assenza di amministratore, l’invio può essere
effettuato dal condomino incaricato
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Cessione del credito per lavori condominiali
Provv. 283847 8 agosto 2020

In caso di interventi condominiali, il condomino che opta per la cessione del credito:

• comunica tempestivamente all’amministratore del condominio l’avvenuta cessione del credito e la relativa
accettazione da parte del cessionario, indicando, oltre al proprio codice fiscale, l’ammontare del credito ceduto e
il codice fiscale del cessionario

• in assenza di amministratore i dati della cessione sono comunicati al condomino incaricato di inviare la
«comunicazione» all’Agenzia delle entrate

• l’amministratore del condominio o il condomino incaricato comunica ai condòmini che hanno effettuato l’opzione
il protocollo telematico della «comunicazione»
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Modalità di utilizzo dei crediti di imposta

IL CESSIONARIO DEL CREDITO O IL FORNITORE CHE APPLICA LO SCONTO

Conferma l’esercizio dell’opzione tramite accettazione della cessione mediante l’area riservata del sito internet dell’Ade

Dal 10 del mese successivo alla corretta ricezione della comunicazione da parte dell’Ade (comprovata dalla ricevuta) può
utilizzare il credito di imposta:
• in compensazione con altre imposte/contributi
• cedendolo ad altri soggetti incluse banche e intermediari
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Modalità di utilizzo dei crediti di imposta in compensazione
Provv. 283847 8 agosto 2020

Il credito d’imposta può essere:

• utilizzato esclusivamente in compensazione tramite F24 sulla base delle rate residue di detrazione non fruite dal
beneficiario originario

• deve essere usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la
detrazione non prima del 1 gennaio dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese

• l’F24 è presentato tramite i servizi telematici, pena il rifiuto dell’operazione di versamento

• se l’importo del credito utilizzato in compensazione è superiore all’ammontare disponibile, il modello è scartato

• la quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può
essere richiesta a rimborso
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Modalità di utilizzo dei crediti di imposta mediante cessione
Provv. 283847 8 agosto 2020

• I cessionari e i fornitori dal giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della «comunicazione»
possono optare per un’ulteriore cessione ad altri soggetti, incluse le banche e intermediari finanziari, con
facoltà di successiva cessione

• la comunicazione avviene a pena d’inefficacia, a cura del cedente con le funzionalità rese disponibili nell’area
riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, dopo aver confermato l’opzione, utilizzando le medesime
funzionalità

• i cessionari utilizzano i crediti d’imposta secondo gli stessi termini, modalità e condizioni applicabili al cedente,
dopo l’accettazione della cessione da comunicare esclusivamente a cura dello stesso cessionario (l’utilizzo in
compensazione è consentito sempre dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese da
parte del beneficiario originario).

NON SI APPLICA 
il limite massimo di 700 mila euro dei crediti di imposta e dei contributi compensabili 

(elevati dal DL Rilancio per il 2020 a 1milione di euro)

il divieto di compensazione in presenza di debiti iscritti a ruolo, per imposte erariali ed 
accessori, di ammontare superiore a 1.500 euro
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CESSIONE E SCONTO IN FATTURA
Pagamento delle spese

PERSONE FISICHE

• il pagamento delle spese, salvo l’importo del corrispettivo oggetto di sconto in fattura o cessione del credito, deve essere
effettuato mediante bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale del versamento, il codice fiscale del beneficiario
della detrazione ed il numero di partita IVA, ovvero, il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato

• confermata l’applicazione della ritenuta d’acconto dell’8% da parte di banche, poste Italiane e istituti di pagamento

Il periodo di imposta a cui imputare le spese viene determinato secondo il criterio di cassa, in base alla data dell’effettivo
pagamento

IMPRESE
• I'obbligo di effettuare il pagamento mediante bonifico non riguarda i soggetti esercenti attività d'impresa

Il periodo di imposta a cui imputare le spese viene determinato in base al criterio di competenza, indipendentemente dalla data
di avvio dei lavori, e della data di pagamento
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

MARCO ZANDONA’
Fiscalità Edilizia ANCE

Tel. 06.84567291-256
E-mail    zandonam@ance.it
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